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CALENDARIO DEI GIORNI FESTIVI 

L'imminente attuazione in tutte le Pro-
vinci e del Regno del nuovo Calendario dei 
giorni l'estivi ha suggerito al ministro di 
agricoltura industria e commercio la dira­
mazione di una opportuna Circolare ai pre-

APPEN DICE 
1 T13TI TECNICI 

I N I T A L I A 
Abbiamo sott'occhio l'importante relaziono 

sugli Istituti Tecnici pubblicata dal Ministero 
di Agricoltura, Industria e Commercio, e ci 
godo 1' animo nel vedere come siffatto ramo 
d'istruzione progredisca, anche nel nostro 
paese. Gli e fuori di dubbio che gli Istituti 
Tecnici sono destinati ad una grande mia 
siono, alla missione di rendere l'Italia più 
utile a se stessa di quello che oggi non lo 
sia, facendola progredire per quella scala erta 
ma gloriosa alla cui sommità già seppero 
pervenire due grandi nozioni, il Belgio e 
V Inghilterra. Il loro esempio lungi dal tor­
nar fonte di magra invidia devo esserci sti­
molo a fruttuosi provvedimenti. E noi ap­
plaudiamo di cuore alla pubblicazione del 

suaccennato resoconto che ci porge lo stato 
vero dell'insegnamento tecnico in Italia son-
za illuderci con ismodate speranze, senza av­
vilirci con inutili recriminazioni. 

La lettera del Ministro al Presidente del 
Consiglio superiore per l'istruzione indu­
striale e professionale in risposta alla rela­
zione del detto Consiglio, e di speciale im-

sidenti delle Giunte di vigilanza ed ai pre­
sidi degl' Istituti tecnici, non che ai presi­
denti delle Camere di Commercio, dei Co-
mizii agrari, ai signori ispettori forestali, 
ed ai signori impiegati di garantia. 

Trattandosi di una innovazione che tende 
a modificare inveterale abitudini, e che 
provvede nello stesso tempo ad un bisogno 
generalmente sentito come conseguenza del­
l'attività industriale ed economica del paese, 
il ministro a giusto titolo si rivolge alle 
pubbliche rappresentanze ed agli Uffizi per­
chè da essi per primi muova l'esempio del 
pratico ed esatto adempimento di unaleg-, 
gè sì provvida. 

Ecco la Circolare: 
Firenze, 27 dicembre 1869. 

Occorre appena ricordare che col regio de • 
creto 17 ottobre ultimo, N. 5342, emanato 
sulla proposta di questo ministero d' accordo 
con quello di grazia, giustizia e culti ed in­
serto nella Gazzetta Ufficiale del 23 novem­
bre scorso, il Calendario dei giorni festivi, 
già in vigore nello antiche Provincie dal set­
tembre 1853 in appresso, venne esteso, per 
gli effetti civili, a tutto il regno col 1 gen> 
naio 1870 in conformità della ivi annessa ta­
bella che qui appiedi si trascrive. (Vedi la 
Cronaca). 

Il governo si propose con questo provve­
dimento di persuadere le popolazioni, coll'e-
sempio delle istituzioni e delle amministrazioni 
pubbliche, a consacrare ad una feconda ope­
rosità una parte di quel tempo che veniva 
fino ad ora consumato in festività eccedenti 
il necessario periodico riposo, 

E con ciò egli non ha fatto altro che ac­
comunare a tutto lo Stato una riforma che 
aveva fatto ottima prova in una parte di esso, 
e secondare un voto ripetutamente e da più 
parti espresso, e di recente raccomandato da 
una autorevole deliberazione del Congresso 
delle Camere di commercio di Genova, 
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portanza, poiché pur riconoscendo i grandi 
inconvenienti che esistono in siffatto ramo 
dell'istruzione pubblica ne ricerca le origini 
e lo causo proponendo quei rimedii che son 
reputati i più opportuni alle nostre attuali 
condizioni morali ed economiche. Onde sen­
za entrare in troppo minuti dettagli e senza 
riempiere) le] nostre colonne di aride cifre, 
riassumeremo più brevemente ohe ci sarà 
possibile le ideo a cui si informa la suddetta 
lettera ministeriale. Ognuno ben può com­
prendere come il Ministero dovesse occuparsi 
di un argomento che interessa il benessere 
presente e futuro di tutto il paese, o pre-
scendendo dallo passioni politiche le quali 
pur troppo svisano da uoi Io coso le più se­
rio, ognuno io credo dovrà convenire elio la 
spinta data negli ultimi mesi dagli uomini 
preposti al Ministero d'Agricoltura, Industria 
o Commercio ai varii rami di quell'ammini­
strazione fu tale da meritare una parola di 
schietto encomio. 

« Le scuole tecniche, dico il suaccennato 
« documento, essendo il portato di una ci-
« viltà nuova, sorte cot grande movimento 
« industriale del nostro secolo, partecipano 
« della mutabilità e dell'incertezza elio regna 
« ancora nei nostri ordini economici. — Ma 
« oltre a ciò, è mestieri eziandio avvertire 
« che codesti studi debbono acconciarsi più 
« di tutti gii altri alle condizioni particolari 

• Ora a questo ministero, dal quale è spe­
cialmente partita V iniziativa dell' anzidetto 
decreto reale, importa moltissimo che tutte 
le autorità e tutti gli uffizii che dipendono 
direttamente da esso, ovvero, come ad esem­
pio le Camere di commercio e i comizii a-
grari che si trovano con esso in intimi rap­
porti, dieno per i primi l'esempio della ri­
gorosa osservanza della nuova disposizione. 

Vuoisi a tal nopo che gli uffizii pubblici, 
in tutti i giorni già dedicati a festività at­
tualmente soppresse si trovino, come d 'or­
dinario, aperti e nel pieno esercizio delle loro 
funzioni. 

Tutti i capi degli uffizii dovranno in tali 
giorni, senza eccezione alcuna, obbligare 
gli impiegati posti sotto la loro direzione ad 
intervenirvi e a compiere puntualmente tutti 
i loro doveri. — Tutti gli orarii e calen­
dari! che sogliono pubblicarsi dai diversi 
uffizii ed amministrazioni, che per qualunque 
cagione vengano pubblicamente affìssi, de­
vono notare come festivi soltanto i giorni 
riconosciuti per tali dal regio decreto 17 
ottobre scorso. 

Le Camere di commercio ed i comizii a-
grarii opereranno convenientemente pubbli­
cando appositi manifesti in cui sieno pre­
cisamente indicati i giorni festivi conservati 
e quelli soppressi, e in cui venga spiegata 
P importanza della nuova disposizione sotto 
il rispetto economico, e si richiami l'atten­
zione del pubblico su gli effetti che ne de­
rivano per le scadenze commerciali e cam­
biarie e per tutti gli altri termini legali. 

Come risulta dalla tabella qui appiedi tra­
scritta, tra le feste soppresse vi ò quella 
del Capo d'Anno. Occorrerà in quest'occa­
sione combattere inveterate abitudini ; ma 
voglionsi vincere ad ogni costo, giacché male 
si provvederebbe all'adempimento di una 
nuova disposizione, col violarla il primo giorno 
che essa entra in vigore. 

Questo ministero confida a tale riguardo 
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« di ciascun paese, allo stato precedente delle 
« cognizioni, alle esigenze locali. Non ò àdun-
« quo meraviglia se in Italia gli Istituti Tee-
« nici sono sorti e progrediti in una cotal 
« maniera che ò nostra propria e non altrui. 
« É da notare che presso altre nazioni le 
« scuole reali (insegnamento secondario e di 
« coltura generale,f;ma con prevalenza dell'e­
ie lomento scientifico sull'elemento letterario, 
« e delle lingue moderno sulle classiche), e 
«le scuole industriali (insegnamento appli-
« Cito olle arti ed al commercio) ebbero ori-
« gini varie da tempi e da bisogui variamente 
« sentiti. Ver cagion d'esempio, nolla massi-
« ma parte della Germania le scuoio reali 
« ebbero vita assai prima delle scuoio indu-
« striali e di applicazione. In Francia invece 
« queste precedettero le elitre, ed erano già 
« da molti anni fondati gli Istituti di Aix, 
« Angore3, Gbàlons, Mulhouse, la Martinière di 
« Lione e la tanto celebre scuola centrale di 
« Parigi, prima che la legge del 1865 pen-
« sasso ad ordinare l'insegnamento seeonda-
« rio così detto speciale. 

«in Italia tutto questo si svolse di subito 
«e conteu poraneamento, e mancando i mezzi 
«e forse anche l'opportunità di suddividere 
«in tante parti V insegnamento, si cercò di 
«provvedervi indirizzando un silo Istituto a 
« diversi fini, senza confonderli fra loro. Ma 
«ciò che nella legge del 1859, e nel regola-

di vedersi pienamente assecondato non solo 
dalla autorità e dalle amministrazioni che 
da esso direttamente dipendono, e per le 
quali questo e rigoroso dovere, ma anche da 
quelle altre che sono con esso anche sol­
tanto in rapporti d'ufficio ed alle quali deve 
essere im^oato dagli interessi medesimi che 
sono loro affidati. 

Il ministro CASTAGNOLA. 

NOSTRA CORRISPONDENZA. 

I 

i 

Firenze, 28 dicembre. 
Secondo la Gazzetta del Popolo in Ita­

lia si spende per sicurezza pubblica più 
che in ogni altro paese, e i delitti tuttavia 
crescono ; e la causa di tutto ciò deve ri­
cercarsi, dice quella Gazzetta, nei mezzi 
che si adoperano. Ma la Gazzetta dimen­
tica che i' Italia è uscita da pochi anni 
dalle mani di pessimi governi, e da rivo­
luzioni e guerre, che son fatte apposta per 
far venire a galla gli elementi più turbo­
lenti. Nelle società profondamente rime­
scolate come la nostra è impossibile che 
la sicurezza pubblica non rimanga com­
promessa finche una nuova generazione 
non subentra, informata ai principi! d'un-
ordinata libertà. Ciò non esclude che ala 
cune riforme sieno desiderabili nell'ammi-
strazione della pubblica sicurezza, e il mi­
nistero sta già studiando la questione. Ma 
non bisogna illuderci né sperar troppo dal 
perfezionamento dei mezzi di repressione, 
finche l'educazione non concorra a mora­
lizzare il paese. 

La Gazzetta d'Italia si congratula colla 
Riforma perchè scrisse che il voto del li) 
novembre non aveva per iscopo di pro­
muovere il Lanza a ministrò, ma perchè 
egli fu ritenuto acconcio a rappresentare 
un' idea di moralità e onestà politica e fi­
nanziaria di fronte al sistema seguito dai 
precedente Ministero. Naturalmente la Gaz, 
zetta </' Italia si fonda sulla prima parte-
chè altrimenti non avrebbe di che ralle­
grarsi del giudizio della informa. Del resto, 
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«mento del 1865 fu per così dire, abbozzato, 
«ha mestieri di essere in appresso ben de­
l ineato e colorite.» 

Diffatti noi non pensiamo mai che sono ap 
pena dieci anni, dacché l'Italia ha cessato di 
essere una semplice espressione geografica, 
ed in dieci anni ò egli forse possibile , per 
quanta buona volontà ci si motta , di com­
piere il lavoro, di acquistar l'esperienza delle 
altre nazioni che da secoli dispongono di tutte 
le loro forze fisiche ed intellettuali? La fa­
tica sta in ragione inversa del tempo, e se 
si vuol diminuire un fattore convien aumen­
tare l 'altro; così noi che nel caso presente 
vogliamo progredire nel ramo dell'istruzione 
pubblica e raggiungere un certo qual grado-
di perfezione senza passare per la trafila doi 
gradi intermedii, ò naturale che dobbiamo 
moltiplicare le nostro fatiche, i nostri sforzi, 
la nostra attività. Ma ritorniamo all' argo­
mento. 

11 Congresso delle camere di commer­
cio di Genova, facendosi interprete dele esi­
gente della scienza, esprimeva il voto che i 
giovani potessero passare immediatamente da-
gì' istituti Tecnici alle Scuole di applicazio­
ne. Per dare una soluzione definitiva ad un 
soggetto sì complicato o difficile gli ò me­
stieri di tempo ò meditazione, nò il ministero-
poteva iì su due piedi sciogliere la questione; 
egli accolse però alcuno dei provvedimenti 



GIORNALE" DI PADOVA 
«rad 

* n A>f A H M 

» . . . se si spoglia il concetto di guest' ultimo 
giornale (Iella forma acerba coti cui è ve­
stito, rimane un fatto òhe nessuno può 
negare: la nomina deli'onor. Lanza e real­
mente dovuta alla stima di onestà di cui 
égli gode, e alla notoria sua devozione al 
programma dèlie economie. I confronti, 
massimamente sul terreno della onestà, 
sono sempre odiosi; ma il ministero Lanza 
dà senza dubbio maggiori guarentigie di 
attuare le possibili economie che non il 
minisiero precedente Forse i fatti non cor­
risponderanno [pienamente a questa spe­
ranza, ma la speranza e' è, e il pubblico 
l'ha accolta fin dal primo giorno dell'an­
nunzio del nuovo Ministero. 

La lettera di Garibaldi al sig. Ciottolila 
sulfanticoncilio e un passò verso l'eccita­
mento alla rivolta contro il governo ; certo I 
le sue parole significano questo. Il governo, 
secondo lui, calpesta gli onesti, i quali 
dovrebbero rispondere alla percossa come 
dice d' aver egli sempre fatto, cioè con una 
percossa nel viso ; chi non lo fa, òhi sci 
soffre, sei merita, conchiude egli. Quanto 
all'adunanza flell1anticoncilio, il generale ha 
il torto di raccogliere una calunnia sparsa 
da alcuni giornali, e che egli avrebbe do­
vuto respingere, che cioè le grida repub­
blicane, ivi uditesi fossero sollevate ad arte 
da un agente del Governo, o com'egli dice, 
dai consorti. Non c'è bisogno di fare sup­
posizioni di questo genere per persuadersi 
che in adunanze siffatte possa qualche esal­
tato levare un grido repubblicano ; fanti-
concilio, che ji generale qualifica come un 
consesso illustre, somma delle mondiali in­
telligenze era al disotto dell' idea che egli 
se n' è formato per non aprire il campo , 
a manifestazioni di gerite assai poco illu­
stre ed intelligente, che si mescolava coi 
pochi rispettabili cittadini che lo pro­
mossero. Anzi questa, stessa esagerazione 
di lode all' anticoncilio distrugge affatto 
quell'altra di biasimo al governo, e mostra 
come Garibaldi viva pur troppo in un 
mondo artifiziale, in cui non gli giunge se 
non quello che i suoi adulatori gli lasciano 
conoscere della vita reale. Non è quindi 
meraviglia che egli scriva in quel modo. 

Qualche giornale annunzia che tra le 
economie progettate dal ministro Lanza vi 
sia la soppressione di alcune prefetture. 
Il sistema sarebbe ottimo, e conforme alle 
idee del ministro che già nel 1864 chie­
deva a tal uopo pieni poteri per fare una 
nuova circoscrizione, ma non è attuabile 
che per legge, e la questione è così grave 
da non potersene sperare la soluzione pel 

! bilancio del 1870. Quanto alla soppressione 
di due divisioni del Ministero, l'economia 
si ridurrebbe allo stipendio dei due capi 
divisione, non potendosi so mrimere servizi 

• importantissimi, come quel i della sanità e 
delle opere pie, a cui si allude. P. 

LÀ PUBBLICA SICURÉZZA 
• 
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Ecco l'articolo %lla Gazzetta del Po­
polo di Firenze, stilla pubblica sicurezza, 
a cui allude l'odièrna nostra corrispon­
denza: 

La schietta amicizia che professammo al 
Ministero precedente, non ci rende certo 
talmente irragionevoli o parziali da credere 
che tutto ciò ch'esso fece fa ben fatto, o 
soltunte che esso provvide a tutto ciò a cui 
era mestieri di provvedere. 

Riconosciamo al contrario che la passata 
amministrazione, mentre lasciò lo Stato nella 
più profonda tranquillità, alcune importanti 
riforme già iniziate, le casse pubbliche ben 
provviste, e il paese felicemente disposto a 
migliorare in tutto le proprie condizioni, ha 
per altro affidato ai suoi success .ri un com­
pito eh' ò ben lontano dall'essere fornito, e 
nel raggiungere il quale essi possono pro« 
cacciare a so medesimi una durevole fama 
ed al proprio paese incalcolabili benefizi!. 

Sarebbe ozioso enumerare le belle e buone 
cose che i nuovi ministri possono fare: sono 
tante che occorrerebbe per una semplice 
enumerazione, più d'un articolo; ma non 
sarà inopportuno rilevare un punto nel quale 
il Ministero, e massimameate il suo onore* 
vole Presidente, può, se vuole e se sa, ado­
perare con eccellenti frutti tutto il suo in­
gegno, tutta la sua operosità e tutta quella 
fermezza onde gli amici suoi sogliono dar­
gli continue lodi. 

Parliamo della pubblica sicurezza. 
La quale è in Italia in condizioni tutt'al­

tro che soddisfacenti. 
Non passa giorno in cui percorrendo i 

giornali politici non vi si incontri il racconto 
di inauditi delitti commessi con la più grande 
audacia e con la maggiore atrocità ; Provin­
cie intiere del Regno giacciono sotto il ter­
rore di sfacciati e crudeli malandrini ; ma­
snade di ribelli percorrono le [campagne, e 
si gettano rapacemente sulla roba altrui ; 
nelle città più grandi si commettono furti 
ingentissimi, che per l'abilità con cui sono 
consumati, danno argomento alle conversa­
zioni di più giorni. E per trista giunta a 
questa derrata tristissima, il pugnale degli 
assassini spegne in Italia più vite di quello 
che ne abbatta in qualunque altro paese. 

Tanto ò l'orrore ed il raccapriccio che 
per siffatta genia di ribaldi risentono io al­
cuni luoghi le popolazioni, che i birbanti 
più matricolati scampano talvolta dalla pena 
che dovrebbe raggiungerli, perchè i citta­
dini, consapevoli dei loro misfatti, non osano 
deporne dinanzi ad un pubblico tribunale ! 

Questo stato di cose pone in rilievo due 
fatti, distinti sì, ma che pur si concatenano 
in modo tale ohe uno senza l'altro non esi­
sterebbe. Mostrano cioè che havvi nel nostro 
paese un numeroso stuolo di malfattori che 
vive di rapina e di sangue; e che il servizio 
di sicurezza pubblica non ò fattojpon quella 
diligenza, con quella attività e con quel co­
raggio che in condizioni tanto anormali si 
richiede. 

In proporzione di abitanti, nessun paese 
spende quanto l'Italia pel servizio di sicu­
rezza, e nessuno v'impiega tanta gente quanta 
noi ve ne adoperiamo. E' quasi prodigioso il 

lusso dà noi spiegato in carabinieri, in guar­
die, in municipali, in finanzieri, e Ano in 
truppe destinate a sussidiarevtjuesta pur tanto 
numerosa milizia. E nondimeno a codesto 
lusso non corrisponde altro ;che un'abbon­
danza sempre maggi pre di delitti atroci ed 
inauditi. Egli è quindi manifesto che U causa 
d'un guaio tanto grande deve ricercarsi nei 
mezzi che adoperansi per combatterlo; e ohe 
riconosciuta l'insufficienza di questi ultimi, si 
deve corcare di sostituirvene altri e migliori. 

Sarebbe puerile da parte nostra 16 improv­
visare lì per lì la soluzione di un problema 
tanto grave e tanto complesso; ma ritoniamo 
della massima opportunità richiamare sopra 
di esso tutta quanta l'attenzione del signor 
ministro dell'interno. Nessuna delle fatiche 
che egli spendesse per risolverlo sarebbe 
sprecata ; od ove riuscisse effettivamenta a 
mitigare un male tanto grande, ninno, nep­
pure i suoi più aperti avversari, potrebbe 
negargli un sincero tributo di lode. 

Si ponga dunque all'opera il signor mi­
nistro dell'interno, e vi adoperi tutta quella 
abile tenacità a cui deve per avventura la 
riputazione che gode e il posto a cui è salito; 
si ponga all' opera, ed esamini questa grande 
questione con mente di vero statista e con 
criteri di sapiente e cauto riformatore. Il 
tempo ch'egli spenderà nello studio di questo 
importante problema sarà molto meglio im­
piegato di quello speso nell'andare cercando 
qua e là con la lente dell'avaro meschine e 
insignificanti economie ; ed e certo che i con­
tribuenti di nulla gli saranno tanto grati 
quanto di riavere quella sicurezza che adesso 
loro manca, e che ne pone in continuo peri­
colo gli averi e la vita. 

Nessun momento può essere più propizio 
di questo ; poiché oggi a differenza di questo 
che fu per lo passato, le sètte politiche, sgo­
mente delia inutilità dei loro folli tentativi, 
danno tregua al Governo , né gì' impongono 
un ufficio che nei paesi liberi, non dovrebbe 
aver mai. Il ministro dell'interno per sua 
fortuna, non ha da competere uè con repub­
blicani nò con reazionari, e l'impopolarità di 
aver dovuto combattere con essi, è tutta ca-
ricala sulle spaile dei suoi predecessori. Si 
ponga dunque all'opera; e combatta a tutta 
oltranza la masnada di ladri, di grassatori e 
di assassini che infèsta il nostro bel paese, 
e lo espone a continui danni e al disprezza 
delle genti civili. 

H questo il suo compito; e noi, tuttoohè 
avversari, gii auguriamo per suo bene J ; 

raggiungerlo al più presto possibile. 

f 
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NOTIZIE IT ALIANE 
f i * M . to-t+^4 

Questa mane non ci sono pervenuti i 
Corrieri di Milano e di Torino. 

FIRENZE, 28. — S. M. il re è atteso a 
Firenze por venerdì mattina. 

(6ra.?*t del Pup. di Fir.) 
— Tutti i ministri sono ritornati alla ca­

pitale. 
— La Direzione generale dei telegrafi dello 

Stato annunzia che, il 25 dicembre corrente 
fu aperto a Perarolo, in provincia di Bel­
luno un ufficio telegrafico al servizio del go­
verno e dei privati con orario di giorno li­
mitato. 

accennati dalla relazione del Consiglio supe 
riore, e merita special menzione il decreto 
ministeriale 3 novembre 1869 con cui 1' in­
segnamento delle lettere italiane negl' Isti 
tuli Tecnici e di marina mercantile viene e-
steso a tutti gli anni del corso ed agli alunni 
di tutte le sezioni. Era veramente tempo che 
si pensasse ad un tal provvedimento, poiché 
mentre no' g nnasi e ne' licei lo studio della 
lingua e della letteratura patria era trattato 
con abbastanza cura, nelle Scuole e negl'Isti­
tuti Tecnici non se ne faceva gran calcolo, 
ed era veramente sconfortante il veder gio­
vani pur addentrati nella conoscenza della 
fisica, della chimica, delle matematiche es 
ser scorrettissimi nello scrivere il proprio 
idioma. Speriamo che le misure prese sieno 
sufficienti a rimediare effettivamente un tale 
sconcio , e che il nuovo Ministro d'Agricol­
tura, Industria e Commercio} saprà fare in 
modo che i provvedimenti presi dal suo pre­
decessore non restino lettera morta. 

Altra questione e coltamente importantis­
sima si è quella degli esami: ben lo sanno 
i giovani e le famiglie, ed anche su questo 
argomento il Ministero espresse idee giuste 
e lodevolissime, dichiarando esser necessaria 
ancora molta ponderazione pria di rendere 
maggiormente severo il presente sistema di 
esame, e prima di divìdere l'esame finale del 
corso da quello di licenza come vorrebbe la 

relazione del Consiglio superiore, « Il secolo 
« presente, fu detto da un illustre statista, 
« essere il secolo degli esami. E sia pure: ma 
« anche 1' esame da solo può dare risultati 
« più apparenti che veri, e convertirsi in 
« giuoco di fortuna, per non dire d'impru-
« denza.» Noi vorremmo che queste parole fos 
sero ben ponderate dal signor Ministro del­
l' istruzione pubblica. 

Ma tutte le disposizioni, tutti i prov­
vedimenti in fatto d'insegnamento devono 
metter capo ad un punto solo da cui princi­
palmente dipende il buono o cattivo anda­
mento degli studi, al metodo. Secondo la let­
tera ministeriale, 1' insegnamento negli Isti­
tuti Tecnici deve essere « essenzialmente spe-
« rimentale, passare cioè dal noto all' ignoto 
« e per mezzo dell'induzione sollevarsi via 
« via alle generalità, ma senza iscompagnarle 
« mai dalle applicazioni loro alle arti ed alle 
« industrie. » Gli attuali programmi sono ben 
lungi dal rispondere a tale concetto; e per 
consenso del Consiglio superiore e del Mi­
nistero stesso devono essere riformati, spe­
cialmente poi in quanto spetta all'Economia 
ed al Diritto. «A quella guisa che nel pas-
« sato secolo bastava aver composto un so-
« netto a pretender seggio nella repubblica 
« letteraria, così oggi basta aver scritto un 
«articolo di giornale por intitolarsi econo­
mi mista, e come tale concorrere ad ogni pub-

f M U f i f t t H 

•— Il Ministero della guerra ha dato i prov­
vedimenti necessari, perchè nel giorno 6 deli 
pròssimo gennaio siano costituiti ed aperti 
depositi di lèva, per ricevervi le reclute della 
classe 1848 assentite nella prima categoria. 

TORINO, 28 — La Commissione generale 
per la Esposizione internazionale, che doveva 
aver luogo in Torino nel 1872, dietro pro­
posta del suo presidente Stilla, deliberò di ri­
mandare al 1875 rèffdttuazioue del progetto, 
colla speranza che per allora le condizioni 
economiche del paese sieno migliorate. 

BOLOGNA, 27. - Il professore Quirino 
Filopanti con una lettera al Diritto ha de­
clinato qualunquo responsabilità nella dire­
zione e redazione del giornale bolognese: II 
Popolo. 
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NOTIZIE ESTERE! 
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FRÀNCIA. — Il Comitato oentrale delle 
Camere sindacali ha tenuto una seduta in cui 
si trattò della proprietà industriale Esistono 
due correnti opposte di idee una che tende 
ad esonerare la proprietà industriale da qual­
siasi formalità, ViQoÙosaéù loia sullo stesso 
piede della proprietà materiale, l'altra con­
serverebbe le disposizioni vigènti*, anzi limi­
terebbe la durata del privilegio. 

~ È morto il senatore barone B mrqueneyv 
AUSTRIA, 27. — Il memorandum della 

minoranza del gabinetto fa presentato iersera 
all'imperatore dal presidente del Consiglio 
doi ministri. (Presse) 

BAVIERA, 27. — È probabile che il re 
non apra personalmente la Dieta. 

SPAGNA. — I giornali spugnuoli pubbli­
cano un nuovo manifesto della minoranza r e ­
pubblicana relativo alle elezioni municipali 
nel quale si raccomanda a tutti i partigiani 
della repubblica di occuparsi di quelle ele­
zioni coi mezzi che reputano più convenienti. 

* CRONACA CITTADINA 
' E'SÓTIZIE YÀRB5. 

'BVovi«in» opportuno di ripubblicare l'av­
viso con cui la nostra Camera di Commercio 
previene i cittadini degli effetti civili portati 
dall'attuazione del calendario ufficiale: 

In f »rza del Reale Decreto 17 ottobre 1869 
che estende a tutto il R^gno col 1° gennaio 
1870, per gli effetti aviti, il calendario già 
in uso nelle antiche province, non sono più-
considerati come festivi i giorni seguenti: 

Il 1° di gennaio ; 
II 2 di febbraio ; 
Il 19 di marzo ; 
Il 25 di marzo; 
Il lunedì e martedì dopo Pasqua; 
Il 25 di aprile; 
Il lunedì dopo le Pentecoste; 
Il 7 di novembre: 
La seconda f-;sta di Natalo. 
Nel mentre ciò si porta a conoscenza del 

ceto commerciale ed industriale di; questa 
provincia, per le inevitabili conseguenze di 
legge relative in particolare alle scadenze 
cambiarie, si avverte che gii uffici della 
Camera nei suddetti giorni saranno aperti 
come in tutti gli altri dì feriali. 

Dalla Camera di Commercio ed 
Padova, 2Q dicembre 1869 

Il vice Presidente 
V. ZATTA 
Il Segretario G. ALBERTI. 

Arti, 

« blico ufficio. » Di tali persone l'Italia non 
abbisogna, purtroppo ne abbonda. 

Altra riforma opportunissima che si collega 
necessariamente colla riforma dei programmi 
si ò quella già ideata dal Ministro di dare 
ai corsi tal forma ed estensione che ogni 
anno o nel primo biennio, abbiano iena cotal 
interezza e compimento, e ciò in riguardo di 
quei giovani che dopo il primo o second'anno 
sono costretti da necessità di famiglia ad ab­
bandonare gli studi per dedicarsi ad un'arte 
qualsiasi. 

La lettera ministeriale tocca altri due ar­
gomenti importantissimi e di speciale inte­
resse, esaminati minutamente colla scorta 
dell' esperienza e dei confronti ; e davvero 
sarebbe prezzo dell'opera il trascriverne qui 
le parole autentiche. Lo spazio però non ce 
lo permette e uoi siamo costretti ad accen­
narli semplicemente , rimandando i nostri 
lettori al documento ufficiale. Il primo argo­
mento ò quello dell' insegnamento del dise­
gno a cui già prese vivo interesse il recente 
Congresso delle Camere di Commercio. 11 
Ministero se ne occupò prontamente e con 
decreto 3 novembre ne sistemava V insegna­
mento per gli Istituti Tecnici facendo in pari 
tempo stampare e distribuire i relativi program­
mi. 11 secondo argomento contiene la risposta 
dei Ministero a due raccomandazioni del Con­
siglio Superiore, cioò : di migliorare la sorte 
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degli insegnanti e di prepararne de' buoni 
per l'avvenire. Non v'ha in Europa, io credo, 
scrive il Min ghetti, paese dove V insegna­
mento sia così mal rimunerato, ma, e' ò 
sempre quel benedetto ostacolo delle no­
stre condizioni finanziarie e conviene ras­
segnarsi. — Quanto al preparare i maestri 
avvenire con lievissimi provvedimenti, la 
scuola superiore di applicazione degli inge­
gneri di Milano potrebbe preparare ottimi 
maestri di matematica e di meccanica ; il 
MuSi-o industriale di Torino, quelli di tec­
nologia e di chimica ; la Scuola sup0ri°re, 
di Commercio di Venezia potrà dare i maestri 
di computisteria, di geografia, d' economia , 
le facoltà filologiche delle Università, i mae­
stri di lettere e di storia; lo Accademie di 
Belle Arti i maestri di disegno. Quanto alle 
scuole professionali, ovvero d'arti e mestieri 
per gli operai, raccomandate dal Consiglio Su­
periore, già sa ne occupava il Congresso di 
Genova, e con decreto realo 27 ottobre no 
veniva istituita una a Biella, la prima in 
Italia di questo genere. 

Possa il nuovo Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio continuare un' opera 
sì bene avviata, l'arrostarsi oggi sarobbe cosa 
imperdonabile. Un bravo modico non abban­
dona mai l'ammalato durante la convalescen­
za; le ricadute sono molto facili e molto 
pericolose. 



0IOBNAM! W PADOVA 
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IHomlue, — S.'M. sulla proposta del mi­
nistro della pubblica istruzione, ha recente­
mente fatto una serie dì nomine e disposi­
zioni nel personale insegnante dei ginnasi e 
licei. 

Troviamo fra le altre le seguenti : 
Dalla Vedova Giuseppe professore effettivo 

. di storia e geografia nel liceo di Padova , 
promosso titolare. • 

Ronzoni dott. Cirillo, id. di ildioa e chi­
mica noi liceo dì Padova, id. id.; 

Cattaneo dott. Luigi, id. di matematica , 
id. id. id. 

WlpfàéiiMtk. •— Si fa noto ohe atteso lo 
sviluppo dei cancro volante nella nostra pro­
vincia, l r introduzione del bestiame bovino è 
vietata nella provincia 'di Bologna. 

Ci è porvi*ittita, una lettera, firmata un 
padre di famiglia, nella quale si deplora 
l'uso di costringere i fanciulli ad intervenire 
alle scuole comunali quando piove a cati­
nelle o quando nevica Ottemperando noi pure 
al sentimento di compassione che deve de­
stare in ogni animo la vista di quo' fanciul-
letti intirizziti dal freddo od inzuppati d 'a ­
cqua, diamo posto al reclamo di quel padre 
di famiglia osservando però con un' illustre 
scrittore italiano « che la pianta cresciuta 
«nella serra ad ogni lieve soffio di vento 
«avvizzisce e muore, e che sarebbe opra ec­
cel lente quella di educare i bimbi fin dalla 
«tenera età a combattere colle intemperie.» 

Frattanto ecco la lettera: 
«Perchè mai anche quando piovve a bocca 

di barile o fiocca maledettamente la neve si 
fanno andare i fanciulli allo scuole comu­
nali? Mezzi annegati, tremanti dal freddo 
essi non potranno al certo prestare profit 
tevolo attenzione alle lezioni dei loro mae­
stri. Non sarebbe opportuno un qualche prov­
vedimento? 

UN CITTADINO PADRE DI FAMIGLIA,» 

** I e r i «e ra veniva depositato al nostro uf­
ficio un orecchino rinvenuto sulla pubblica 
via, e che sarà rimesso a chi ne giustifichi 
la proprietà. 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La drammatica 
compagnia G-. B. Olivieri continua con me­
diocre fortuna le sue rappresentazioni in quo • 
sto teatro, lori sera nel Lapidario il sig. 
Carlo Ferrante ottenne qualche applauso, e 
venne secondato del loro meglio dagli altri 
artisti e specialmente dalla signora Fabbri. 
Egli è così che questa compagnia offre ad 
una parte del pubblico padovano il mezzo di 
passare il meno male possibile le lunghe se­
rate d1 inverno. 

i&ueoesso mus ica l©. — La Giovanna 
di Napoli nuova opera in musica del maestro 
Petrella ebbe un esito soddisfioentissimo, la 
sera del 25, al Teatro della Pergola in Fi­
renzi. L'illustre maestro fu molte volte chia­
mate al proscenio. Esecuzione ammirabile per 
parto degli artisti: molti pezzi furono repli­
cati. 

itofseg*! nel giorno 26 dicembre. — Baio 
Alvise fu Antonio d'anni 60, Spedale civile. 
Canossa Luigi fu Giuseppe d'anni 51, Spe­
dale civile. Fusori Benvenuto Matilde d'an­
ni 81, ostessa, vedova, Torresino. Ravazzolo 
Tero-a d' anni 60, Spedale civile. Più duo 
fanciulli, uno di giorni 2, l'altro di mesi 1. 

E r e d i t a . I giornali di Firenze recano che 
poco tempo fi moriva in Firenze certo Spi-
rldioce De Antony, ex militare della Repub­
blica veneta in età di 73 anni. 

La Questura va in traccia di qualche pa­
rente del defunto, cui si possa consegnare un 
tenue peculio lasciato dal defunto veneziano. 

OSÌJISKE m a r i t i ! . Ci e grato registrare un 
nuovo alto di carità cittadina del duca Melai 
d'Heril a favore dell'Ospizio marino pei scro­
folosi in Sestri Levante. Questo egregio si 
gnore, non pago di concorrere a sostenere 
la benefica istituzione col rinunziare ragguar­
devoli interessi, versava testé nella cassa 
del nostro Comitato lire mille coli'intendi­
mento che con ciò siano proporzionatamente 
ridotte per il venturo anno lo pensioni 
dei poveri ricoverati appartenenti alle Pro­
vincie di Milano e di Como. Ogni encomio 
è superfluo; il fatto è più eloquente di qual­
sivoglia parola di Iole. (0 , dì Qe .ova) 

Preghiamo i nostri Abbonati in 
arretrato di pagamento a voler ri­
mettere il saldo , onde poter chiu­
dere i conti deW annata : e spe­
riamo che in tale occasione vor­
ranno onorarci di proseguire nel­
l'ai) buon amento del nostro periodico 
tanto più che dal canto nostro, come 
abbiamo promesso, non si trascura 
mezzo onde soddisfare ai desidera 
dei lettori. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

LOTTERIA DI BENEFICENZA 

Numeri estratti della detta Lotteria 
' i l giorno 25 dicembre 1869. 

P R E M I 

SERIE SUMERO 
estratto 

SERIE NUMERO 
estratto 

• 

341 
U38 
951 
501 
479 
314 
2XÌ 
7(30 
130 
127 

323 
816 
926 
501 
32 

59 '-. 
989 
118 
184 
690 

51 

253 

JL.AJZIONI 

N 
E 

602 
919 
308 
436 
288 
898 
992 

78 
127 
1 SO 
300 
866 
813 
729 
767 
485 
394 
883 
782 
727 
216 
259 
68 
418 
657 
987 

383 
844 
192 
200 
303 
116 
356 
957 
492 
865 
625 
40 

51 
52 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
59 
60 
01 
62 
63 
64 
65 
66 
67 
68 
69 
70 
71 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 
81 
82 
83 
84 
85 
st> 
87 
88 
89 
90 
91 
92 
93 
94 
95 
96 
97 
93 
99 

100 

A. 
BB 
AT 
BÌ 
Z 
CY 
GM 
ED 
Ax 
D 
U 
Au 
Ai 
AN 
AB 
Bz 
Cv 
Bv 
BK 
Oo 
Bx 
Ci 
Q 
1U 
AC­

CA 
T 
AG 

H 
GP 
Ao 
Bì 
A.M 
O 
Bu 
X 
AR 
Au 
Av 
Az 
R 
Ox 
Bv 
M 
A E 
F 
Ai-
Oft 
O 
BAI 

280 

312 
315 
240 
351 
180 
260 
901 

735 
245 
585 
457 
781 
68 
618 
931 
388 

486 
376 
692 

Decesso . — La stampa fiorentina an­
nunziano la morte del poeta Bindooci, ohe 
tante volte, anche nelle nostre città del Ve­
neto, si rese simpatico al pubblico eolia sua 
vena estemporanea e felice. Non lasciò for-
tune, ma solo una gratissima memoria di so 
fra quanti io conobbero. 

l i l le te» «lue e«l l lop | m u s i c a l ! . — 
Leggesi nel Piccolo Giornale di Napoli del26: 

La seconda sezione del nostro tribunale dì 
commercio ha deciso la grave lite fra gli 
editori musicali signor Teodoro Cottrau di 
Napoli e signor Francesco Luca di Milano. 
La vittoria è stata dell' attore, signor Cot­
trau, e completa, perchè soni state dichia­
rate di sua esclusiva proprietà le 60 opere 
teatrali di Rossini, Donizetti, Pacini, Merca-
dante, Heroll, Raimondi, nonché gli studi 
del Lanza, i solfeggi del Grescentini, e tutte 
le opere del cavaliere Goop fino al numero 82. 
L'esame delle prove e dell'ammontare dei 
danni per le contraffazioni del signor Luca 
ò stato rinviato alla sesta udienza di gen­
naio. Il signor Federico Girard ò stato fin 
da ora condannato in favore del signor Got-
trau ai danni ed interessi per la stampa a • 
busiva della Passione del Pensie o luqu -
bre e della Smania del cav. Goop col faci-
litamento per pianoforte del sig. Vecchione. 

Kit-rata © o f f i c e . — Nell'articolo della 
Cronaca Cittadina di ieri intitolato Ancora 
sul Gas, è incorso un errore. Nel decimo 
capoverso seconda linea dove dice ipoìolfi* 
drico leggasi acido solfidrico. 

ministro a Vienna, Usfcnnff ministro a>Fi­
renze. 

VIENNA, 28. — Cambio su Londre 123.70. 
PARIGI, 28. — Nel processo Troppmann 

furono uditi 24 testimonii. 
Corpo Leg. Hebert e Lobreton furono rie­

letti questori. Schneider pronunziò un discorso^ 
ringraziò la Camera di averlo chiamato a 
concorrere alla grande missione appartenente 
d'ora in poi al Corpo Legislativo, disse che* 
la lettera dell' Imperatore è così importante 
che puossi chiamarla una rivoluzione pacìfica* 
E' un nobile spettacolo quello dt un Sovrane 
rinunziante in parte ai suoi poteri in mezze-
alla pubblica fiducia. Innanzi a tali fatti le 
prevenzioni devono cessare, le divisioni scora-
parire, le ostilità calmarsi; invitò tutti in no­
me del sentimento di patriottismo ad unirsi 
ad affermare l'impero, a sviluppare le libertà 
ed a farle penetrare nei pubblici costumi. 

La Camera Oggidì investita dei poteri 
del regime parlamentare, deve dimostrare 
colla moderazione e colla dignità delle di­
scussioni che ha il solo sentimento del pub­
blico bene. Il Corpo Legislativo è aggiornato. 
La prima seduta avrà luogo il 10 gennaio. 
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IJLTIMF NOTÌZIE 

La politicasse intieramente non dorme, son­
necchia. 

La questione della candidatura del trono 
di Spagna fece nei giorni scorsi le spese 
della diplomazia, la quale, a quanto ne infor­
mano i più accreditati periodici, si sarebbe 
ultimamente dimostrata meno favorevole al 
progetto di conferire quella corona al duca 
Tommaso di Genova. Finora per altro le cose 
non vanno più in là, e sembra che a questo 
proposito il ministero spagnuolo siasi deciso 
di temporeggiare per far luogo ad ulteriori 
e diverse trattative, 

• 

A Vienna le incertezze sulla crisi ministe­
riale continuano, e il pubblico n ' è assai pre­
occupato: i buoni viennesi troveranno intanto 
un coiforto nella notizia, che ormai sì dà 
per sicura, della prossima sottomissione de-
gl1 insorti di Gattaro. * 

Il fatto cui-ninante è la lettera che Napo­
leone III scrisse ad Ollivier per incaricarlo 
della ricostituzione del gabinetto. Le franche 
dichiarazioni del Sovrauo della Francia in 
ordine al sistema costituzionale testò inau­
gurato non possono più lasciare alcun dubbio 
fuorché negli uomini che acciecati dall' odio 
personale non hanno altra linea di condotta 
che la mala fede. Così la Francia può esser 
lieta di aver conquistato, auspice gl'Impero, 
il tesoro della libertà, evitando lo scoglio di 
una rivoluzione; mentre in Francia stessa ed 
altrove i farisei della rivolta, colla maschera 
di rigeneratori dei popoli, vorrebbero sviarli 
dal cammino della civiltà coll'egoismo parti­
giano colle più insensato teorie, co^li ostraci­
smi, e coi mettere all'indice, more inquisito­
rio, la parola di chiunque non la pensa a loro 

, modo. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani). 

PARIGI, 28. — Tropptuann intese la let­
tura dell'atto d'accusa quasi con indifferenza. 
Disse che un complice versò il veleno per 
Giovanni Kink. 

Corpo Legislativo. Fu eletto presidente 
Schneider con 190 v i i ; Leroux n'ebbe 7, 
schede bianche 23, 

COSTANTINOPOLI, 28. — L' asserzione 
del Figaro, che il Kedive abbia dato 75 mi­
lioni por 1' accomodamento col Sultano ò falsa. 

PARIGI, 28. -~ Corpo legislativo. — Fu -
reno eletti a vice presidenti Talhouet, Ghe-
vandrie, David, D^rù; a segretari generali 
Bouraat, Martel, Tome, Peyrousse, Magnin 
e Josseau, 

GATTARO, 29. — L'insurrezione è ter­
minata: gl'insorti sonosi sottomessi, e depo­
sero le armi; 

PIETROBURGO, 29. — Orlon0 tu nominato 

SPETTACOLI 

T e a t r o G a l ter . — Il figlio del mistero 
pantomima e giuochi ginnastici. 

K3TI2IB SM Wmk 
— Dicembre 

* 

Parigi 
Rendita francese 3 (Ho- . 

» italiana 50io- . 
{Vahvi diversi) 

Ferrovie Lombardo Yeaote . i527 
Obbligazioni » . , 
Ferrovia romane, • 
Obbligazioni . . . . . . 
Ferrovia Vittorio Ematraotó * 
Obbligai teovio mcr.idioii.al3 
Cambio stili' Italia • . « . 
Credito mobiliare fraaooao . 
Obbiig. delia regia tótòceM. 
azioni » • » » 

27 J 28 
72 77! 72 75 
56 89' 56 6T 

Cambio BU Londra 

-r-1626 — 
252 50 ! 253 — 
44 —j 42 -

119 50 119 — 
154 —'153 — 
166 25 166 25 

3 3t4 35[8 
215 
441 mi — 
650 « '651 

Virniift 28 
123 75 

Còti «itti 28 
92 i[4 Consolidati Incesi . . . . 

BOSSI M FSRBNZB 
28 decembre 

Rendita 58 75 58 97 
Oro 20 69 
Londra tre mesi 25 94 25 90 
Francia tre mesi 103 70 103 50 
Obbligazioni regìa tabnoohi 462 — 
Azioni » » 663 50 d66 
Prestito nazionale 79 85 80 45 
Nominali (coupon staccato) 2050. 

Bòrtoiomfeo M-oaohia getrmtó rswùmtfàite 
•*/*r**?jr.*r.K*rt *«u**o * * ! > * * * . • 

AVVISO 
I fratelli Salrain, proprietari della Tipo­

grafia alla Minerva, dichiarano che ISssI 
hanno sospesa la pubblicazione coi Loro 
tipi del Giornale L'Avvenire. 

Salmin Fratelli. 
f - - 1 • 

Alla Libreria editrice SACCHETTO. 

DI 

inuntina 
Calc i t i ! av io P r o f e t i c o 

per l'anno secondo dopo il bimestre 18VO 
adorno di vignette 

Anno Terzo 
Prezzo Centesimi 28, 

tXf > M ̂ au;^arjw m « ^ ^ r a g H J K » t t ^ ^ yOTftOdttga^^ti^ffi ^ m i n T n m r 11 gm 

Nessuna malattia resiste alla dolce R,EV^« 
LENTA A.RASIOA. Do B i » ^ , che guarisco genz» 
medicine, nò purghe, nò speso, le dispepsia 
gastriti, gastralgia, gliil4!|i|oi0, ventosità, aoi-
dita, pituita, uar.i-.iee, ftainìenge, vomiti, s t i -
tiobezza, difit'Vm, tosm. asma, i b i , ogni di­
sordine di ))vuio> gola, fiato, voce, bronchi,. 
vescica, fegato, reni, Intestini, BMWosa cor-'-
vello e «an^ue, #0..00() miw, eomprese quella 
di 8. S. <l i'apa, del duo» di Ptusfcow, e della 
Sig.ra Marchesa di Brehan, oc«„, eco. Più nu­
tritiva della carne, es^a fa eoonomiaaàre in­
volte il suo prezzo in altri rimedi,, la soaiole. 
Il4kil., % fr, m 0,5 i fe.il, 8 fr.| l'i WL, «0: 
fr. Du Ba,rr.t « (?,la, 2 ytaOporto, tonno, e 
in proVinoiii preisso ì farmacisti e droghieri 
La HEVALENTA A,T. CIUOOOLÀTX.® aiafli 8t«BSÌ prezzi^., 
costando incirca 10 Cmìimimi ì& tazza. 

http://mcr.idioii.al3
http://uar.i-.iee
http://fe.il


* « 

GIORNALE Dì PADOVA / • 

V 

t I 

11 

.\ ," 

alla 

EDITRICE SACCHETTO 

LJ 

J i 

si trova 
XTaa. Grandioso Assortimento 

di Almanacchi italian? e francesi — Strenne — Calendari — Libri di devozione in ele­
ganti legature in vetro di tutta novità — Libri d'educazione legati — Libri illustrati 
francesi di gran lusso — Oleografie — Fotografie — Incisioni — Stampe maniera a 
fumo — Litografie — Stereoscopi — Album ecc. 

4 
i * J , t 

* V 

r f 

AVVISO 

Il sottoscritto essendosi proposto di sosti­
tuire lavori di propria industria ad alcuni 
articoli di provenienza estera si pregia di 
avvertire il pubblico che col primo del pros­
simo gennaio 1870, venderà nei proprio ne­
gozio in via S. Appollonia, tanto all' ingrosso 
che ai dettaglio L a m p a d e a p e t r o l i o e 
Telativi accessori, a prezzi modie ssimi. 

2—556 LUIGI VERONESE 

elle mie 
a calamento~(3oI c i n t o a r e g o l a t o r e il 
quale non trovasi che a Parigi presso 1' in­
ventore ENRICO BIONDETTI onorato di 15 me­
daglie e cavaliere di più ordini per la supe­
riorità e 1' efficacia lei suoi apparecchi. — 
Rue Vivi enne, num. 48, presso il Boulevard 
Montmartre, Parigi. 7-499 

#" V , * . . . * W . « 4 * * ^ 4 * . **, « ******* r V* * * * • * ¥ * * * « ^ ' « i » » ^ * • " T * S •* « # ^ % j »>* V^"* * *«**#*/ M - « * * • * ' . * **»«*-* ^*+r\ 

La Ditta I M I i l ) Jb IV E figlio fabbri­
catori di " V o l i t i t i al Ponte Tadi N. 5202 
In Padova. 

A v v i s a 
«he in sua fabbrica tiene pronta una par­

ità di ̂  t - l iu t i di tutta seta, che finora li 
Tendettó a diversi prezzi, e cioè ad italiane 
lire 8, 9, 10, 11, 12, 14, 15, 16, 17, 18 al 
fcraeck. Presentemente nel venderli tanto al­
l ' ingrosso che al minuto, accorda lo sconto 
del 10 p. 0)0. 12—647 

PER LA TOSSE 
Prepar. del Farm. A. ZANETTI di Milano 

Via Ospedale, !N.?30. 
L'uso di queste pastiglie in Francia è gran­

dissimo, essendo il più sicuro calmante delle 
irritazioni di petto, delle tossi ostinate, dei 
catarro, della bronchite e t.;si polmonare; d 
mirabile il suo effetto calmante la tosse asL 
nina. — Prezzo L. 1. — Vendita in tutte le 
farmacie. 4 494 

Nuovo unico rimedio sicuro per guarire questa terribile malattia, finora ritenuta incu­
rabile, del dott. S'JIERNON di Bruxelles. — I documenti con statanti le guarigioni ottenute 

zione per ado­
perare il sud­
detto rimedio. 

Prezzo della 
cassetta conte­
nente il rime­

dio per 1' intera cura in venti giorni e relativa cinta elettrica lire 40. — Le spese di 
porto a carico del comittente. — Unico deposito: Agenzia A. TOMMASI, Piazza Luccoli 
N. 2, piano 1° Genova. 23—44 

sono v i s i b i l i 
presso il depo­
sitario, il quale 
spedisce gratis 
a chi gliene fa 
ricerea Pis1.ru-

alcadLuco 

W — — W l l M IIIMI 
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PILLOLE HOiLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto universal­

mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pillole di Holloway che, spurgando io stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovatisi con 
ogni scatola. 

CO 53 
I «le. 

C? B bD 

a 

T3 ffl 

ra OLLOWAY. 
Finora la scienza modica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Unguento è.un infallibile curativo avverso lo Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Detti medicamenti vendutisi in scatole e vaai (accompagnati da ragguagliate istruzioni in lingua 
Italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, e presso lo stesso Autore, 

il PROFESSORE HOLLOWAY, Londra, Strami, No. 214. 
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03 Ps « <J * - - F^vi' 

del farmacista DE LORENZI 
4M mQM&àm a ^e«idella>rl Por̂ a Borsari 

VERONA 

Sgroppo kufallfòll® fi^iatro J.S4 t O » ® » © Ofivaa . ì 'CV», 
Is».jiexi«>zie vegetale «cmtro ì& ^o&30i.C3»Ku«ej<e> le più ribelli. 
ÀMtko Siroppo pettorale di sperimentata effloacia contro i« s n a l a t t i e cSLA 

Deposito in Padova — preeso ii Big. Cornerò farmacista ali' Angelo e Giacomo 
Stoppato fttrmactata al Leon d'oro, Prato della "Valle. 137 p. n. 28 
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s'Incarica cleell 
Abbonamenti a qualunque Giornale 

Italiano ed Estero, Pol i t ieo , Letterario, Scientifico 
Ad evitare i ritardi raccomanda di passare con sollecitudine le commissioni special 

mente per i Giornali Esteri. 

••••• : - y : - : - i : ' - \ : : - - - ì " - : - T " v ^ V " : ; . " " . " - ^ " " J ^ ^ ' • ' • " i > -

l lcclag; l ln 

remiata Fa « r . ^ r j|(ekifttu 

H 

(SISTEMA CHHISTOFLE) 

O G G I E F I G L I 
* Piazza S. Maria Fulcorina, N. 12. 

Le costanti commissioni, di cni giornalmente è onorata la nostra casa, e la stima 
acquistata per* la garanzia, che facciamo, della lunga durata dei nostri prodotti, come 
lo attestano le dichiarazioni firmate dai principali Albergatori d'Italia e le medaglie 
r i n n r f t t i a naUa TTen08Ì7.ÌOnÌ U n i v e r s a l e di P«ì i f f i f>H n l l m d' 1+olio unnoliA 1« W „ , I ; „ J Ì , V 

nazionale. - m u o «c|i©»ii© i n 
c h i n c a g l i e r e « i r U n i v e r s i t à . 

presso il medesimo 
G r a n d i o s o assortimento in oggetti di tutta novità e buon gusto in S t r o n z o 9 C u o i o 
di Russia, nonché Gfuocatolf t di nuovo genere il tutto per regali del c a p o « T a n n o 
ed KnffimlA, a prezzi modicissimi. 1*- -»«-* 17—464 

, . -* "\ -. 'Ì'&HFTI* »'*f v i / r i ì » * - t 
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IGIE1NICA, m-
FALLI BILE e 

PRESERVATI­
VA. La sola 
che guar i sce 

l^"»rgWuUMff«»«»«jK<>Mnro«»ai»CT'^^ ' wmmmfmmammmmmmmmm • » » • — - 1 1 " " 1 — * * " * * • S C H Z a a l t r i T l ~ 

nodi. Trovasi nelle principali farmacie del globo. A Parigi presso l'inventore BROU Bou-
evar Magenta, N. 18 (Richiedere l'opuscolo) 21 anni di successi. 55 p. n. 47 

S GIÀ 
restituite senza purghe, uè spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) nevralgie, stitichezza abi­

tuale, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
l'orecchi acidità, pituita, emicrania, nansee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, 
iolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
lei fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron-
ìhite, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotte, 
fèbbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, 
mancanza di freschezza ad energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le 
persone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezza 
ìuo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario. 

E s t r a t t o eli 9 0 , 0 0 0 &&a»np|&Bon| 
Cura N. 65,184 

Brunetto (circondario di Mondovi) ii 24 ottobre 1866. 
, , , , La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, noa--

j«ato più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am­
malati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e aentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
Milano, 5 aprile. 

L' uso della Revalenta Arabica Dn Barry di Londra giovò in modo efficacissimo alla salute 
i i mia moglie. Ridotta, per lenta ed insistente infiammazione dello stomaco, a non poter 
cnai 
ad i- -. 0—- _ ^. .......^ ........ , 
mente inquietante, ad un normale benesseie di sufficiente e continuata prosperità. 

Marietti Carlo. 
N. 52,081, il signor Duca di Pluskow maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,47(3, 

3ainte Romaine dea Illes (Saona e Loira). Dio sia benedetto! •— N. 66,428: la bambina del 
fig. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consun­
zione — N« 46,210: U sur. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 
stomaco che lo faceva vomitare 15 0 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni—- N. 49.,422: 
il SÌg, BaUlwin, dal più logoro stato di salute, paraMsià delle membra cagionata da eccessi 
•li gioventù. 

Casa BARRY LI) BARRY, via Provvidenza, n. 841 Torino. La scatola del peso di Ind ich i ] , 
f.p. 2.60, 1(2 chil. ù\ 4.50, 1 chil. fr, 8, S chil. e \\2 !:r. 17.40, 6 ohil, tv. 36, 12 chil. fr. 65 -
ioutro vaglia postale. 

i sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta quel solo che potè da principio tollerare 
in seguito facilmente digerire, gustare, ritornando per essa da uno stato di salute vera-

LÀ ENTA AL C10CCOLATTE 
A.gli atessi prezzi in polvere ed in tavolette. 

Poggio (Umbria), 29 maggio 1809. 
Dopo 20 anni di ostinato su fole-, mento di orecchie, e di cronico reumatismo da farmi staro 

In letto tiìt.o l'invernò, fin-i;mente mi liberai da questi martori merco della vostra mera» 
Tigliosa Eevalenia al Cioccolata. Date a questa mia guarigione quella pubblicità ohe Vi 
piace, onde renderò nota la mia gratitudine, tanto a vei, che al YOÌti 0 delizioso Cioceolatte 
dotato di virtù veramente sublimi per ristabilirò la salute. 

Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo 
Francesco Bragoni, sindaco. 

Deposito — in PADOVA; presso F i a n e r l e BSawnro farmacia reale — R o b e r t i 5Ka-
vtMtil farmacisti — VERONA; Fasoli, Frinzi fami., Cesare Be^giatto — VENEZIA; Ponci, 
BtaooarL Zampironi, Agenzia Costantini. — PASS -.^0; Luigi Fabri di Kaldassaro. — BEL­
LUNO; E. Forcellini. — FELTRK; Nicolò dall'Armi, — LEGNAGO; Valeri. — MANTOVA; F* 
Dalla Chiara. - • ODERZO; L. Cinotti, L. Dismutti. — PORDEÌXO^E; Roviglio, farra. Vara­
t a m i . — 'ORTOGliUARO; A. Malipiari farm. — ROVIGO; A. Diego, G. Oaffagnolt. — TRE­
VISO; tannini farm., Zanetti farm. — UDINE; A. Filipuzzi ; Commessati. — VICENZA; Luigi 
Paiolo; Bellino Valori. — V1TT0R10-CENEDA; L, Marchetti farm. (163 p. n. 30) 
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